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STATO inaugurato `in sordina'
il parcheggio di Bottai. Ma c'è po-
co da festeggiare, visto che per ulti-
marlo ci sono voluti ben otto anni
e mezzo. Rientra infatti in un pac-
chetto di opere legate alla costru-

nia lontano dai riflettori
zione della terza corsia dell'AZ,
con lavori iniziati nel 2008. Ma en-
trambe le ditte cui Autostrade ha
affidato l'opera, l'una dopo l'altra
sono fallite. Poi ci sono stati i pro-
blemi giudiziari con le accuse di
abuso edilizio nella realizzazione
di un `volume tecnico' definito co-
me deposito di biciclette, proprio
nella contestata pensilina sotto la
quale fermano i bus. Il lungo pro-
cesso ha bloccato i lavori per poi ar-
rivare un anno e mezzo fa alla asso-
luzione di tutti gli imputati.
Ai problemi tecnici e giudiziari, si
sono aggiunte le polemiche per
l'impatto estetico e ambientale
dell'opera. Per questo c'è poco da
festeggiare nell'aprire questi 97 po-
sti auto di cui due per disabili e
due per i taxi. E forse per questo
l'inaugurazione c'è stata, ma senza
avvisare la stampa e con inviti ai
consiglieri comunali da parte
dell'amministrazione arrivati via
mail, come denuncia Riccardo
Lazzerini (del gruppo Il coraggio
di cambiare), solo un'ora e mezzo
prima dell'evento: «Significa non
voler nessuno tra i piedi, tanto per

essere chiari» sottolinea Lazzerini
ricordando le polemiche e «il disa-
gio arrecato agli abitanti ed attivi-
tà chiuse in questi anni».
A inaugurare il parcheggio c'era-
no il sindaco di Impruneta Alessio
Calamandrei, il consigliere della
Città metropolitana Massimiliano
Pescini, l'assessore di Firenze Ales-
sia Bettini e altri rappresentanti
istituzionali e di Autostrade. Pre-
sente anche il consigliere di Obiet-
tivo Comune Roberto Viti, che è
riuscito a organizzarsi per tempo.
Anche Calamandrei parla di «inau-
gurazione in sordina» perché, spie-
ga, «non credo possa essere un van-
to». Allora non sarebbe stato me-
glio aprirlo senza inaugurazioni e
tagli di nastri tra pochi intimi?
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